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Settimana tranquilla di mercato: la conferma di Pedrocca si è aggiunta a quelle di mister Bonvicini e sei giocatori

Salò: Cazzoletti resta, Martinazzoli parte
Il gioiellino Franchi conteso fra Carpenedolo, Lumezzane, Cremonese e Boca S. Lazzaro

Cazzoletti, riconfermato per il prossimo campionato; a destra Franchi, il giovane richiesto da ben quattro società

Chiara Campagnola
SALÒ

Settimana abbastanza tranquil-
la a Salò sul fronte mercato. La
società gardesana, che il prossi-
mo anno disputerà la sua terza
stagione in serie D, ha provvedu-
to in questi sette giorni a definire
le situazioni dei giocatori che so-
no arrivati ad un passo dalla semi-
finale dei play-off, eliminati nella
seconda fase a gironi.

Dopo le conferme di Roberto
Bonvicini sulla panchina salodia-
na e di Quarenghi, Luciani, Sella,
Ferretti e Cittadini, sono arrivate
quelle di Pedrocca e Cazzoletti,
quest’ultimo classe ’87, quella fon-
damentale per la prossima stagio-
ne (ogni formazione di serie D
dovrà avere in campo quattro
giovani, di cui un ’86, due ’87 ed
un ’88). Quanto a Giovanni Marti-
nazzoli, arrivato con il mercato di
gennaio dopo essersi svincolato
dal Chiari, il giocatore ha interrot-
to serenamente il rapporto con la
società e raggiungerà D’Innocen-
zi, Hubner e Ziliani ad Iseo, all’Or-
sa Cortefranca, in Eccellenza.
Stessa categoria nella quale si
vedrà Pablo Scirè, come detto più
volte, passato alla Verolese.

Situazione decisamente diffe-
rente per Stefano Franchi. Il gio-
iellino classe ’85 era praticamente
dato per certo a Carpenedolo, ma
alle offerte di Lumezzane e Cre-
monese si è aggiunta anche quel-
la del Boca S. Lazzaro, formazio-
ne bolognese che, tra l’altro, ha
vinto il girone C, proprio quello in
cui Quarenghi e compagni hanno
raggiunto la terza piazza.

Gli altri partenti sono Cecchini,
Offer, Visconti, Nizzetto, Moras-
sutti, Rossi e Lorenzi. Si parla
anche di altre due partenze sul
fronte giovani: la prima, pratica-
mente fatta, riguarda Andrea Sec-
chi, classe ’88 e proveniente dal

vivaio gardesano, che dopo aver
esordito quest’anno in D si trasfe-
rirà alla Primavera del Mantova,
alla corte di Claudio Valigi, ex
giocatore della Roma; la secon-
da, invece, relativa al ventenne
difensore Marco Ferrari, la scorsa
stagione vittima di un infortunio
che lo ha tenuto lontano parec-
chio dal campo, è ancora solo una
possibilità. Il terzino destro è sta-
to chiesto dal Lumezzane. «Per
Ferrari vale lo stesso discorso di
Franchi», ha spiegato il direttore
generale salodiano Eugenio Olli,
«entrambi sono giovani ed è giu-

sto che facciano le loro esperien-
ze».

Spostandoci sui giocatori in en-
trata, la notizia fresca è quella di
un «non-arrivo». In settimana si
erano infatti creati i presupposti
per il ritorno di Alessandro Cazza-
malli a Salò, dopo la parentesi di
Palazzolo. Tutto è però sfumato,
visto che il giocatore si accaserà
con tutta probabilità al Carpene-
dolo. Al centro della difesa è arri-
vato il veronese Davide Caurla,
classe ’81, la scorsa stagione a
Palazzolo e dal 2001 al 2005 a
Montichiari, con 64 presenze.

Il Salò continua a seguire da
vicino anche Davide Santin, por-
tiere dell’88 della Primavera del-
l’Hellas Verona che tanto piace al
team gardesano. Team che non
nasconde nemmeno l’interessa-
mento (che c’è da un po’, se ne
parlò anche a gennaio) per il
centrocampista della Primavera
del Brescia Nicolò Bodini, che
Olli vorrebbe portare a Salò.

Intanto sono state rese note le
prime date della prossima stagio-
ne: la Coppa Italia prenderà il via
il 20 agosto, mentre il campionato
il 3 settembre.

Gli ultimi due acquisti entro la settimana. Raduno il 24 luglio, poi partenza per l’Austria

Rodengo vuol restare in altoDarfo Boario: le ferie finiscono il 23 luglio

�ALPINI A COGOZZO
Allo stadio dei Pini di Cogozzo ha

avuto inizio il torneo di calcio riservato
alle penne nere. Sono ormai 15 anni che
si rinnova quest’appuntamento calcisti-
co e sorride compiaciuto il capogruppo
Mario Ettori che con i suoi «bocia» ha
fortemente desiderato quest’assegnazio-
ne e la sezione bresciana lo ha acconten-
tato intitolando il trofeo alla memoria
del fratello Renato. Non una sfida fra
celibi e ammogliati come potrebbe so-
spettare qualcuno per la pesenza degli
alpini, ma un torneo regolarmente patro-
cinato dal Csi e che vede sfidarsi giocato-
ri che militano in squadre dei campiona-
ti dilettanti dilettantistiche. Unico titolo
per partecipare, nessuna deroga ammes-
sa: l’aver fatto la naia con cappello
alpino e l’essere regolarmente iscritti
all’Ana. Sono 35 le squadre iscritte, una
buona fetta dei gruppi della sezione
bresciana in città e provincia. Vincitori
lo scorso anno gli alpini gussaghesi, non
si fanno pronostici per i successori. Gli
alpini sono indissolubilmente legati alle
loro tradizioni e sotto l’abile regia del
responsabile sezionale dello sport Gio-
vanni Schivardi non si sono smentiti
dando solennità anche al calcio d’inizio
del torneo: sfilata con i gagliardetti ed il
gonfalone del Comune per le vie imban-

dierate del paese preceduti dalle note
della Fanfara Tridentina, Messa al cam-
po celebrata da don Sandro, i saluti del
sindaco di Villa Carcina Evaristo Bodini,
dell’assessore Alessandro Sala e del vice-
presidente Daniele Peli. (g. buiz.)

�POLPENAZZE
Tra gli scoppi dei fuochi d’artificio, è

iniziato a Polpenazze il classico appunta-
mento con il torneo notturno, giunto
alla 28ª edizione e organizzato come
sempre dall’Unione sportiva locale. Il
montepremi complessivo è stato aumen-
tato e la prima squadra classificata si
aggiudicherà il Trofeo Cavagna Acciai-Si-
pex. Inoltre verranno premiate tutte le
squadre partecipanti con premi speciali
per capocannoniere e miglior difesa. La
squadra più corretta si aggiudicherà il
trofeo Disciplina offerto dal Club Amici
di Tonino Busceti. La miglior difesa,
invece, verrà premiata con il Trofeo in
memoria del dott. G. Franco Recher. Le
serate interessate, fino al 29 luglio, sono
quelle di martedì, giovedì e sabato. Al via
24 squadre divise in 6 gironi. Nel girone 1
troviamo Stamperia Bonpress Lumezza-
ne, Immobiliare costruzioni Corsini Ca-
priolo, Ivar Spa Prevalle e Impianti elet-
trici Cargnoni Ezio Marcheno. Il girone 2
è composto da Unica prodotti petroliferi

-Carrozzeria Blb Capriano Del Colle, Au-
totrasporti Fratelli Pini Bassano Brescia-
no, Rmb Spa Polpenazze e Amici di
Cristian. Nel gruppo 3 gli Amici Di Viani-
ni-Fis Mura-Costruzioni speciali brescia-
ne, Imbal-Line Bedizzole-Ottica Donati-
ni Calcinato-Parrucchiere Vindico-Com-
by Italia, Pata-Rainbow Graphics e Re-
sto Del Maury Sarezzo. Nel 4, i Magazzi-
ni Lo Di Lupatini ingrosso biancheria
Castelmella, Officine meccaniche Bergo-
mi-Centro Santa Maria Vobarno, Eredi
Riboldi materiali edili Lumezzane-Bar
Centrale Polpenazze e Alta Serbatoi Bre-
scia-Derada pavimenti rivestimenti Tra-
vagliato. Nel girone 5 l’Immobiliare Ca-
stelcovati-Orceana Costruzioni Orzinuo-
vi, Happy Days Discolive, Industrie Pa-
sotti Brescia Prevalle Sabbio Chiese e
Tinteggiature Ziglioli San Felice del Be-
naco. Infine, nel 6, Il Conte Max Clubsty-
le Brescia, Mcp strutture metalliche per
edilizia Capriolo-Impresa edile Pisciali
Mario Castegnato, Lt Lettroerosione
stampi Ciliverghe-Paini Arredamenti Fle-
ro e Bar Dariostyle Sarezzo.

�BORGOSOTTO
La prima fase del 14˚Torneo notturno

di Borgosotto sta per concludersi. Tra
questa sera e mercoledì 21 giugno matu-
reranno infatti gli ultimi verdetti, che

proclameranno le otto reginette che ap-
proderanno al secondo turno. Per il
momento sono già passate Puntoblù,
Sai Assicurazioni, Falegnameria Trecca-
ni (solo dopo il sorteggio con l’Oreficeria
Chimera), Tip Tran Sped ed Immobilia-
re Hilios. All’appello mancano ancora tre
compagini, che usciranno dagli scontri
diretti che opporranno le tre squadre
inserite nel girone a tre (tutte ancora a
pari punti) e dall’avvincente sfida tra
Alpuru e Micheli distribuzioni.

�PAVONE MELLA
Riflettori accesi sul campo in sintetico

dell’oratorio di Pavone Mella a illumina-
re le serate dedicate all’ormai super
collaudato torneo notturno di calcio. È
un appuntamento classico che vede at-
torno al rettangolo sempre folto numero
di spettatori a seguire i confronti (3 per
serata). Notevole il numero di parteci-
panti; 32 squadre, di cui dodici del posto
e le restanti a rappresentare la passione
calcistica di paesi del circondario, alcuni
presenti con più di un collettivo, Pralboi-
no, Alfianello, Leno, Isorella, Verolavec-
chia, Quinzano, Ghedi, Cigole, Maner-
bio, Bassano Bresciano e Gottolengo.
Ora le squadre sono nella prima fase che
terminerà il 28 giugno. Tre le giornate di
incontri settimanali. (b.man.)

�MACLODIO
Entra nel vivo il torneo notturno di

Maclodio. Dagli incontri in programma
di questa sera cominceranno ad uscire le
quattro finaliste. Questa sera uscirà la
prima finalista, domani la seconda e
mercoledì usciranno le altre due finali-
ste. Venerdì ci sarà la prima giornata di
semifinali, lunedì prossimo il ritorno del-
le semifinali e mercoledì 28 la finalissima.

�SALE MARASINO
Avrà inizio lunedì 3 luglio il tradiziona-

le torneo notturno Memorial Donato,
Giancarlo e Nicola organizzato dal Grup-
po Sportivo Sale Marasino: 16 le squadre
che daranno via alla competizione che si
ripete ormai da quasi quaranta anni.
Sono disponibili gli ultimi posti per par-
tecipare. Il costo è fissato in euro 300 più
50 euro quale deposito cauzionale. Le
iscrizioni si ricevono al Bar Lucciola di
Sale Marasino dalle 7 alle 20 oppure
telefonando allo 030986210.

�SULZANO
Ha preso il via venerdì il quarto «Tor-

neo notturno di calcio a 5 giocatori»
organizzato dalla Polisportiva Sulzano
in collaborazione con assessorato allo
Sport del Comune, Pro Loco e Chiostri-

no. Sedici le compagini iscritte suddivise
in 4 gironi. Queste le contendenti: girone
A) Powermix bar, Ceramiche Faglia,
Edilval Sulzano, Edilfan Zone; girone B)
Grammatica, Guiro snc, Supermercato
Bonto’, Pellini top; girone C) Salumificio
Franciacorta, Blu Marlin, Chiostrino, Ge-
lateria Igloo; girone D) Eurocom, Pesche-
ria Turla, Mobili Bettoni, Dad.

�CIGNANO
Si va delineando il tabellone a Cigna-

no. Martedì le partite sono iniziate con
Notorius Bar Carpenedolo contro Ceri-
nogla Manerbio terminata 5-4 dopo i
supplementari. Nel derby fra Serifot Ve-
rolavecchia ed Eurocolor Verolavecchia,
è la prima a prevalere per 5 a 4 con una
rete proprio allo scadere. Quindi la Trat-
toria Cavallino Barbariga, si è imposta
sull’Osteria Al Ponte Milzano con un
secco 6 a 1 mentre l’Autosalone Michele
Portesani di Verolanuova ha battuto
l’Idraulica Miter di Porzano. Venerdì
l’Acquapark Le Vele San Gervasio bat-
tendo 6 a 2 la Meccanica Bruschi di
Cignano, si è portata ad un passo dalle
semifinali. Prosegue il suo percorso nel
tabellone di recupero la Autotrasporti
Pini Bassano che per avere la meglio
sulla Termoidraulica Baviera Cigniano,
ha dovuto fare ricorso ai tempi supple-
mentari. (a.tom.)

Palazzolo, ridimensionare non smobilitare

DARFO BOARIO - Dopo
alcuni anni di purgatorio in
Eccellenza, il Darfo-Boario
calcio ritorna in serie D,
campionato più consono al-
le sue gloriose tradizioni
sportive. L’entusiasmante
successo è attribuito unani-
memente al presidente En-
nio Bandini che è riuscito a
costruire non solo un grup-
po affiatato e coeso, ma an-
che una società efficiente-
mente organizzata. La sua
autentica passione e il since-
ro attaccamento ai colori ne-
ro-verdi sono stati molto ap-
prezzati dai tifosi. A lui chie-
diamo le impressioni a fred-
do sulla vittoria del campio-
nato di Eccellenza.

«È stato un anno straordi-
nario - risponde - che ci ha
ripagato alla grande delle
precedenti delusioni. Siamo
partiti in sordina, ma poi un
poco alla volta abbiamo pre-
so coscienza della nostra for-
za e alla fine abbiamo dimo-
strato di meritare ampia-
mente il successo. I meriti
vanno assegnati sia alla cop-
pia Inversini-Maffezzoni, sia
a tutti i giocatori senza di-
menticare quelli che hanno
collaborato lavorando sodo
e in silenzio. Un grazie va
anche a tutti i tifosi che ci
sono stati sempre vicini e
all’amministrazione comu-
nale che ha attrezzato per-

fettamente i nostri impianti
sportivi».

Quali sono i programmi
per il futuro?

«Partiamo per disputare
un campionato tranquillo
con l’obbiettivo di salvarci
in fretta e dare spazio alle
nostre giovani promesse. Ci
tengo a sottolineare la vali-
dità sociale del nostro impe-
gno e il valore educativo
dello sport che deve inculca-
re ai giovani la lealtà e il

rispetto delle regole e del-
l’avversario».

Novità sul fronte degli
acquisti?

« Il nostro direttore spor-
tivo si è mosso bene acqui-
stando Romanini, Bazzana,
Rossetti e Treccani. Ci stia-
mo muovendo per ingaggia-
re un portiere del ’98 e non
ci tireremo indietro se do-
vesse profilarsi all’orizzonte
un acquisto di notevole ca-
ratura».

Quando è prevista la pre-
sentazione della squadra?

«Domenica 23 luglio tutti
i giocatori si troveranno al
comunale di Darfo-Boario
per la rituale presentazione
alla stampa ed ai tifosi. È
prevista una settimana di
allenamento sul nostro ter-
reno ed un’altra nelle pinete
di Borno; dopodiché comin-
ceranno le tradizionali ami-
chevoli».

Salvatore Nittoli

Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Dopo l’ufficializzazione di
sette giorni fa dell’acquisto di
Ivan Pelati, ex-difensore di
Mantova e Montichiari nell’ul-
tima stagione in forza all’Uso
Calcio, il Rodengo si trova ora
in una fase di stallo, come
conferma il direttore generale
Sandro Ferrari: «In questo
momento siamo fermi al palo,
ma per la fine della prossima
settimana dovremmo annun-
ciare l’acquisto di un paio di
giocatori che completeranno
la rosa».

Tre, al massimo quattro ele-
menti, non di più: la società
franciacortina è ancora alla
ricerca di due centrocampisti
centrali da affiancare a Sergio
Gamba nel nuovo modulo
4-3-3 annunciato da Ermanno
Franzoni, e uno o due attac-
canti per rimpiazzare le par-
tenze dei «cognati del gol»
Hubner e Cantoni (uno all’Or-
sa Cortefranca, l’altro alla Ca-
stellana). Per il reparto offen-
sivo è sicuro il rientro di Car-
mine Marrazzo, mentre sono
stati riconfermati il bomber
italo-argentino Andrès Garro-
ne e Stefano Martinelli, rima-
sto in Franciacorta nonostan-
te le numerose richieste.

Per quanto riguarda la dife-
sa, niente di nuovo dopo l’arri-

vo di Pelati, ma si punterà a
recuperare al più presto i due
centrali infortunati, Vismara e
Tolotti, che con tutta probabi-
lità saranno però costretti a
saltare la prima parte di sta-
gione. L’estremo difensore sa-
rà quasi sicuramente Mattia
Pedersoli (’87), che faceva il
secondo a Desperati e verrà
promosso titolare anche per il
discorso legato ai quattro gio-
vani da schierare in campo
contemporaneamente. Il so-
dalizio presieduto da Pietro

Maestrini ha già annunciato
di voler far affidamento su
Pedersoli, ed è alla ricerca di
un altro portiere giovane in
caso quest’ ultimo deluda le
aspettative.

Pochi acquisti e tante ricon-
ferme: i dirigenti giallo-blù so-
no decisi a puntare tutto sui
protagonisti della passata sta-
gione, completando la rosa
con giocatori di alto livello e
di grande esperienza in grado
di far fare alla squadra il salto
di qualità.

Il Rodengo abbandona
quindi la politica di rivoluzio-
ne degli anni passati, affidan-
dosi così alla continuità del
gruppo che nell’ultimo cam-
pionato ha sfiorato la promo-
zione in C2.

Tanti sono i nomi che sono
stati dati per probabili arrivi
alla società franciacortina nel-
l’ultimo periodo: Giglio, Curti,
Quaresmini. Non c’è però nes-
suna conferma da parte del
direttore sportivo Massimo
Frassi, che promette però l’ac-
quisto di un attaccante impor-
tante nei prossimi giorni.

«Per l’anno prossimo – affer-
ma il dg Ferrari – il nostro
obiettivo è quello di migliora-
re: un campionato di vertice e
la promozione in C2, o alme-
no la conquista dei play off,
questo è ciò a cui noi puntia-
mo».

La nuova stagione del Ro-
dengo Saiano inizierà lunedi
24 luglio con il primo raduno.
Sabato 29 avverrà la consueta
presentazione di giocatori,
staff tecnico e dirigenti all’Ou-
tlet Village Franciacorta e
due giorni più tardi la squa-
dra partirà per il ritiro estivo
di Seefeld in Austria dove ri-
marrà per quindici giorni. Infi-
ne ci sarà il ritorno in Francia-
corta per l’ultima fase di pre-
parazione in vista dell’inizio
dei campionati.

PALAZZOLO - Il Palazzolo vol-
ta pagina, lentamente, senza fret-
ta. Svanito di un soffio l’obiettivo
C2, la dirigenza ridimensiona la
lista di certi giocatori, ma non gli
obiettivi. Ciò significa che si pun-
terà ancora ad un campionato di
vertice con una rosa di atleti vali-
da, ma senza fare grossi botti di
mercato. Come già annunciato,
mister Manolo Guindani non gui-
derà più la compagine palazzole-
se, per cui la rifondazione tecnica
ripartirà proprio da zero. E la
scelta non sarà facile, visto che
nel frattempo parecchi allenatori
hanno già raggiunto l’accordo
con altre società. A Palazzolo ser-
ve un mister di fiducia, in grado
di sposare il progetto a medio
termine voluto dai dirigenti per
riportare entusiasmo in un grup-
po che sarà totalmente rinnovato.

Intanto il direttore generale Al-
berto Mori tranquillizza la piazza
spiegando meglio il termine «ridi-
mensionamento»: «Per conoscere
il nome del nuovo allenatore biso-
gnerà aspettare pochi giorni o
poche ore: la campagna acquisti
partirà subito dopo. Sia chiaro
che se avessimo intenzione di di-
sputare il prossimo campionato
senza ambizioni, avremmo già
mollato la società. Non rientra
nei nostri programmi recitare il
ruolo da comparsa, noi vogliamo
ancora lottare per il vertice».

Abbiamo sentito anche il pare-
re dell’ex-allenatore del Palazzo-
lo, Manolo Guindani, ora ufficial-
mente disoccupato. La sensazio-
ne è che la sua lontananza dai
campi di gioco duri poco. «È stata

una scelta personale quella di
non voler più allenare il Palazzolo
- dice - visto che oltre ai rapporti
di lavoro con i dirigenti c’era pure
una solida amicizia. Per me conti-
nuare ad allenare qui significava
alimentare una tensione troppo
forte e ho maturato la decisione
di mollare, non senza prima rin-
graziare gli stessi dirigenti che
hanno accettato la mia scelta».

Eppure, nonostante non siate
riusciti ad arrivare in C2, un se-
condo posto con 70 punti conqui-
stati sul campo, non è da buttare.
«Tutti noi speravamo di arrivare
primi al termine della regular
season, e per buona parte del
campionato siamo stati al vertice,
ma considerando i problemi sorti
nell’allestire una rosa in tutta
fretta, non posso lamentarmi dei

risultati ottenuti. Ed io a Palazzo-
lo mi sono trovato benissimo, in
un ambiente che mi ha fatto lavo-
rare con grande professionalità».

Ed ora il futuro di Manolo? «Se
mi arriverà una proposta di un
progetto serio ed ambizioso pri-
ma dell’inizio della stagione, sarò
ben lieto di accettare. A dir la
verità in precedenza ho temporeg-
giato su proposte interessanti ri-
cevute in tempi non maturi, quan-
do pensavo solo ed esclusivamen-
te al bene del Palazzolo. Alla fine,
queste stesse società che non po-
tevano più aspettare, hanno segui-
to strade diverse. Ma io non ho
fretta: non mi interessa trovare
necessariamente una panchina,
ma valuterò solo progetti seri ed
ambiziosi, altrimenti... aspetto».

Andrea Croxatto

CALCIO
SERIED

Un’immagine dei festeggiamenti dei giocatori per la conquistata promozione in serie D Un rigore parato da Pedersoli, probabilmente il portiere titolare

Alberto Mori, direttore generale del Palazzolo, mentre assiste a una gara
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IL PRESIDENTE BANDINI: «PUNTIAMO A UN CAMPIONATO TRANQUILLO»

MORI: «VOGLIAMO ANCORA LOTTARE PER IL VERTICE»
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